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Questo volantino vuole parlare alla gente per far conoscere alla popolazione i motivi dello sciopero; non vogliamo usare i
soliti slogan sindacali, vogliamo sottolineare, perché li condividiamo da sempre e lottiamo quotidianamente, gli
incoraggiamenti al settore da parte di Papa Francesco. Primo incoraggiamento Le cooperative devono continuare ad essere
il motore che solleva e sviluppa la parte più debole delle nostre comunità locali e della società civile. Secondo
incoraggiamento Attivarvi come protagonisti per realizzare nuove soluzioni di Welfare A voi sta il compito di inventare
soluzioni pratiche, di far funzionare questa rete nelle situazioni concrete delle vostre comunità locali, partendo proprio
dalla vostra storia, con il vostro patrimonio di conoscenze per coniugare l’essere impresa e allo stesso tempo non
dimenticare che al centro di tutto c’è la persona. Terzo incoraggiamento Il terzo incoraggiamento riguarda l’economia, il
suo rapporto con la giustizia sociale, con la dignità e il valore delle persone. Non dico che non si debba crescere nel
reddito, ma ciò non basta: occorre che l’impresa gestita dalla cooperativa cresca davvero in modo cooperativo, cioè
coinvolgendo tutti. Uno più uno tre! Questa è la logica. “Cooperari”, nell’etimologia latina, significa operare insieme,
cooperare, e quindi lavorare, aiutare, contribuire a raggiungere un fine. Non accontentatevi mai della parola “cooperativa”
senza avere la consapevolezza della vera sostanza e dell’anima della cooperazione. Quarto incoraggiamento Il movimento
cooperativo può esercitare un ruolo importante per sostenere, facilitare e anche incoraggiare la vita delle famiglie.
Realizzare la conciliazione, o forse meglio l’armonizzazione tra lavoro e famiglia, è un compito che avete già avviato e che
dovete realizzare sempre di più. Fare questo significa anche aiutare le donne a realizzarsi pienamente nella propria
vocazione e nel mettere a frutto i propri talenti. Donne libere di essere sempre più protagoniste, sia nelle imprese sia nelle
famiglie! Questo è il nostro modo di gestire i beni comuni, quei beni che non devono essere solo la proprietà di pochi e non
devono perseguire scopi speculativi. Quinto incoraggiamento
Il Papa vi dice:dovete investire, e dovete investire bene! In Italia certamente, ma non solo, è difficile ottenere denaro
pubblico per colmare la scarsità delle risorse. La soluzione che vi propongo è questa: mettete insieme con determinazione i
mezzi buoni per realizzare opere buone. Collaborate di
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più tra cooperative bancarie e imprese, organizzate le risorse per far vivere con dignità e serenità le famiglie; pagate giusti
salari ai lavoratori, investendo soprattutto per le iniziative che siano veramente necessarie. Non è facile parlare di denaro.
Diceva Basilio di Cesarea, Padre della Chiesa del IV secolo, ripreso poi da san Francesco d’Assisi, che “il denaro è lo sterco
del diavolo”. Lo ripete ora anche il Papa: “il denaro è lo sterco del diavolo”! Quando il denaro diventa un idolo, comanda le
scelte dell’uomo. E allora rovina l’uomo e lo condanna. Lo rende un servo. Il denaro a servizio della vita può essere gestito
nel modo giusto dalla cooperativa, se però è una cooperativa autentica, vera, dove non comanda il capitale sugli uomini ma
gli uomini sul capitale. Per questo vi dico che fate bene – e vi dico anche di farlo sempre più – a contrastare e combattere le
false cooperative, quelle che prostituiscono il proprio nome di cooperativa, cioè di una realtà assai buona, per ingannare la
gente con scopi di lucro contrari a quelli della vera e autentica cooperazione. Fate bene, vi dico, perché, nel campo in cui
operate, assumere una facciata onorata e perseguire invece finalità disonorevoli e immorali, spesso rivolte allo
sfruttamento del lavoro, oppure alle manipolazioni di mercato, e persino a scandalosi traffici di corruzione, è una
vergognosa e gravissima menzogna che non si può assolutamente accettare. Lottate contro questo! Ma come lottare? Con
le parole, solo? Con le idee? Lottate con la cooperazione giusta, quella vera, quella che sempre vince. L’economia
cooperativa, se è autentica, se vuole svolgere una funzione sociale forte, se vuole essere protagonista del futuro di una
nazione e di ciascuna comunità locale, deve perseguire finalità trasparenti e limpide. Deve promuovere l’economia
dell’onestà! Un’economia risanatrice nel mare insidioso dell’economia globale. Una vera economia promossa da persone
che hanno nel cuore e nella mente soltanto il bene comune. Collaborate tra di voi, nel rispetto dell’identità vocazionale di
ognuno, tenendovi per mano! Egregio Presidente Dell’Erba, non aggiungiamo una parola a quanto ha detto Papa Francesco
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il 28 febbraio 2015; se non volete ascoltare il Sindacato dei Lavoratori e Lavoratrici, abbiate almeno l’umiltà di trarre
insegnamento da ciò che dice il Papa!
Castellana Grotte, 2 Marzo 2015
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